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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 5.7.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DELL’ACCADEMIA. I LAVORI NON SONO ANCORA FINITI, MA LA CONDIZIONE DEI LEGNI NUOVI A PRIMA VISTA APPARE GIA’ FORTEMENTE COMPROMESSA. 
La dirigenza dell'Area Progetti speciali Venezia e isole della Direzione progettazione ed esecuzione lavori del Comune di Venezia ha reso noto che dal 2 luglio e fino a lunedì 16 luglio saranno interrotti i lavori di manutenzione straordinaria in corso sul ponte dell’Accademia, al fine di garantire la percorrenza del ponte in piena sicurezza e per tutta la sezione utile in occasione della festività del Redentore. Cosa saggia, certo, visto che per mesi i cittadini hanno subito forti disagi e la prosecuzione dei lavori (che ormai hanno sostituito metà del ponte) avrebbe infatti comportato restringimenti pericolosi per la folla della notte famosissima. Di conseguenza è stato predisposto un nuovo cronoprogramma da parte dei solerti uffici: lavori che erano stati annunciati in pompa magna, avendo la Giunta assicurato la cittadinanza della qualità dei materiali (addirittura si era parlato di tek) e della lavorazione affidata ad una ditta esperta.
Possibile però che nessun tecnico del Comune, prima di procedere al nuovo cronoprogramma, ora che metà dei lavori è terminata, non abbia sentito la necessità di operare un controllo, anche sommario, su quel che è stato fatto? Possibile che nessuno dei nostri dirigenti comunali abbia gettato uno sguardo sull’esito dei restauri fino ad ora eseguiti al ponte dell’Accademia? Perché ho il forte sospetto che se qualcuno l’avesse fatto di certo si sarebbe preoccupato, come è capitato a me.

Al mio sguardo di profano, infatti, i lavori non parrebbero affatto effettuati a regola d’arte: praticamente tutte le tavole sono già sconnesse, molte presentano già crepe e rotture; i piani sono sghembi, la cura nel montaggio non sembrerebbe proprio (a prima vista) esser stata la più alta possibile: viti e chiodi appaiono spesso s-centrati e fuori linea, il materiale (che non parrebbe tek) presenta già un’evidentissima sofferenza, e le balaustre non sembrano del tutto sicure, mentre la pavimentazione non pare per niente in linea, e i materiali presentano già un alto grado di usura, tale da far pensare che forse dopo il Redentore non sarà più facile capire quale delle due parti del ponte sia quella già ristrutturata.
Insomma, possibile che sia solo una mia impressione? Può qualche esperto del legno e di lavori pubblici formulare un parere più preciso e togliere ogni dubbio?
Pietro Bortoluzzi
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